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Riportare il numero indicato in basso a destra 

del foglio dati anagrafici, nel riquadro a fianco 
=> 

N° 

________ 

 

 

PROVA TECNICO PRATICA 

SELEZIONE FIGURE PROFESSIONALI INF/17 

26 Settembre 2017 

Aula Formazione via Piave, 40 Poggibonsi (SI) 

 

Note per lo svolgimento della prova  

- La prova deve essere espletata entro un tempo massimo di 40 minuti; 

- Usare unicamente la penna nera, il non rispetto della seguente regola comporta la nullità della prova; 

- Appore una crocetta sulla lettera scelta come risposta, se non bene evidenziata la risposta è considerata 

errata; 

- Il test deve essere riconsegnato con le risposte definitive, barrate esclusivamente a penna, non sono 

ammesse correzioni; 

- Le domande che presentano più di una risposta sono considerate errate; 

- Ciascuna risposta verrà conteggiata come segue: 

o risposta corretta = 1 punto 

o risposta sbagliata = -0.25 punti 

o mancata risposta = 0 punti 

- Allo scadere del tempo massimo per l’espletamento della prova, inserire il test nella busta grande, 

insieme alla busta piccola in cui avrete inserito il foglio con nome e cognome. 
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1 Quale tra seguenti scale di valutazione è indicata per individuare i principali fattori di 
rischio per le lesioni da decubito? 

  

    

� Tinetti  A 
    

� Braden  B 
    

� Conley  C 
    

� Barthel  D 
    

 

2 I pazienti che seguono una tp con anticoagulanti dovranno escludere dalla loro dieta gli 
alimenti ricchi di quali delle seguenti vitamine? 

  

    

� Vit A  A 
    

� Vit K  B 
    

� Vit B12  C 
    

� Tutte le precedenti risposte  D 
    

 

3 Con il termine “Afasia” si intende:   
    

� La perdita della capacità di comporre o comprendere il linguaggio  A 
    

� Disturbo motorio del linguaggio caratterizzato da una scarsa capacità di articolare dei 

fonemi 

 B 

 
    

� Disturbo temporaneo o permanente caratterizzato dall’incapacità totale di produrre 

suoni con la voce 

 C 

 
    

� Incapacità di combinare suoni  per emettere un discorso intelligibile  D 
    

 

4 Quale delle seguenti affermazioni sulla disfagia non è corretta?   
    

� E’ un’alterazione del meccanismo che consente di deglutire  A 
    

� Può avere conseguenze gravi  B 
    

� Uno dei test più usati per la diagnosi è il Test del bolo d’acqua  C 
    

� La temperature dei cibi deve essere il più possibile vicina a quella corporea (37°C) al fine 

di facilitare la deglutizione 

 D 

 
    

 

5 L’infusione dei nutrienti può essere praticata:   
    

� In pompa peristaltica  A 
    

� A caduta  B 
    

� A boli  C 
    

� tutte le precedenti risposte sono corrette  D 
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6 Quale tra queste non rientra tra le principali D.I. in pz affetto da scompenso cardiaco?   
    

� Intolleranza all’attività  A 
    

� Alterata perfusione tissutale periferica  B 
    

� Liberazione inefficace delle vie aeree  C 
    

� Rischio elevato di eccesso di volume di liquidi  D 
    

 

7 Quale tra queste non è una caratteristica della schizofrenia?   
    

� Allucinazioni  A 
    

� Deliri  B 
    

� Pensieri disorganizzati  C 
    

� Disturbi della personalità multipla  D 
    

 

8 La sindrome di Asperger è:   
    

� Affine all’autismo  A 
    

� Affine alla sindrome di Down  B 
    

� Affine a disturbi di comprensione  C 
    

� Affine a disturbi dell’intelligenza  D 
    

 

9 Se in un flacone di soluzione fisiologica da 500 ml, si deve aggiungere 45 mEq di 
potassio cloruro (KCL), avvalendosi di fiale da 10 ml, contenenti una concentrazione di 
3 mEq/ml quanti ml si dovranno aspirare? 

  

    

� 30 ml  A 
    

� 40 ml  B 
    

� 25 ml  C 
    

� 15 ml  D 
    

 

10 Quale dei seguenti compiti non può essere delegato al personale di supporto?   
    

� Rilevazione saturazione di ossigeno (ossimetro da polso)  A 
    

� Rilevazione della pressione arteriosa  B 
    

� Rilevazione del polso apicale  C 
    

� Rilevazione del polso periferico  D 
    

 

11 Un infermiere sta prestando servizio presso una struttura sanitaria per lungodegenza e 
sta pianificando di delegare la raccolta di un campione al personale di supporto. Quale 
delle seguenti operazioni potrebbe delegare? 

  

    

� Coadiuvare il medico nella raccolta di un campione di fluido cerebrospinale  A 
    

� raccogliere un campione da una ferita per la coltura e l’antibiogramma  B 
    

� Raccogliere un campione di sangue venoso  C 
    

� Raccogliere un campione di urina per esami di routine  D 
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12 Un infermiere che lavora presso una struttura per lungodegenze deve assistere un 
paziente che necessita di tre persone per il trasferimento. L’unità di cura è oberata di 
lavoro e tutti in quel momento sono impegnati. Adesso l’infermiere deve aiutare il 
paziente a tornare a letto, poiché non si sente bene e vuole riposare. L’infermiere 
dovrebbe: 

  

    

� Aiutare il paziente a tornare a letto senza assistenza  A 
    

� Incoraggiare il paziente ad aspettare finchè si rendano disponibili gli assistenti necessari  B 
    

� Trasferire il paziente con l’assistenza di una sola persona  C 
    

� Utilizzare il sollevatore idraulico per trasferire il paziente con l’assistenza di un’altra 

persona 

 D 

 
    

 

13 Un infermiere ha accidentalmente rovesciato una brocca d’acqua nel corridoio del 
reparto. Il primo intervento che l’infermiere dovrebbe attuare per evitare le cadute è: 

  

    

� Andare a prendere degli asciugamani o qualcos’altro per asciugare  A 
    

� Restare dov’è avvenuto l’incidente e mandare qualcun altro a chiamare il personale delle 

pulizie per fare asciugare 

 B 

 
    

� Chiamare il personale delle pulizie dalla postazione infermieristica per asciugare  C 
    

� Riempire di nuovo la brocca d’acqua e portarla al paziente, quindi tornare ad asciugare  D 
    

 

14 Un infermiere si sta preparando a somministrare un farmaco per via intramuscolare. Il 
farmaco è molto denso e viscoso, per cui viene utilizzato un ago da: 

  

    

� 18 gauge  A 
    

� 20 gauge  B 
    

� 22 gauge  C 
    

� 24 gauge  D 
    

 

15 Un infermiere si sta preparando a iniziare la somministrazione di una terapia 
endovenosa. Il medico ha prescritto infusione continua di soluzione fisiologica allo 0.9% 
a una velocità di 80ml/h. l’infermiere si procura la soluzione e un deflussore che eroga 
10 gocce per ml. Quante gocce al minuto dovrebbe impostare l’infermiere per 
somministrare la quantità prescritta? 

  

    

� 20 gtt  A 
    

� 14 gtt  B 
    

� 18 gtt  C 
    

� 11 gtt  D 
    

 

16 un infermiere sta assistendo un paziente con ipertrofia prostatica e ritenzione urinaria. 
Quale dei seguenti cateteri rappresenta la scelta migliore per questo paziente? 

  

    

� Catetere Foley  A 
    

� Catetere Nelaton  B 
    

� Catetere a condom  C 
    

� Catetere Mercier  D 
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17 Un infermiere deve avvertire il medico se un paziente con catetere a permanenza 
produce un totale di: 

  

    

� 25 ml di urina durante la prima ora, 35 ml durante la seconda, 27 ml durante la terza  A 
    

� 25 ml di urina durante la prima ora, 30 ml durante la seconda, 35 ml durante la terza  B 
    

� 35 ml di urina durante la prima ora, 30 ml durante la seconda, 35 ml durante la terza  C 
    

� 45 ml di urina durante la prima ora, 50 ml durante la seconda, 35 ml durante la terza  D 
    

 

18 Un infermiere sta assistendo un paziente a rischio moderato di trombosi venosa 
profonda o embolia polmonare e sa che il paziente necessita di: 

  

    

� Calze antitrombo  A 
    

� Un dispositivo di compressione graduale  B 
    

� Calze antitrombo e un dispositivo a compressione graduale  C 
    

� Calze antitrombo , un dispositivo a compressione graduale e terapia anticoagulante  D 
    

 

19 Quale delle seguenti responsabilità relative all’ossigeno terapia può essere delegata 
dall’infermiere al personale di supporto? 

  

    

� Avvio dell’ossigenoterapia  A 
    

� Determinazione della risposta del paziente alla terapia  B 
    

� Misurazione della saturazione di ossigeno  C 
    

� Modifica della velocità di flusso dell’ossigeno sulla base della risposta del paziente alla 

terapia 

 D 

 
    

 

20 Un paziente affetto da polmonite è sottoposto a ossigenoterapia a causa di una 
saturazione di ossigeno pari all’85%. L’infermiere del turno precedente riferisce che, 
dopo aver iniziato l’ossigenoterapia a 4L/min, la saturazione di ossigeno del paziente è 
pari al 94%. L’infermiere sta valutando il paziente all’inizio del turno. Quale dei 
seguenti risultati dovrebbe riferire immediatamente al medico? 

  

    

� Saturazione di ossigeno pari al 98% e frequenza respiratoria pari a 22 respiri minuto  A 
    

� Saturazione di ossigeno pari al 94% e frequenza respiratoria pari a 20 respiri minuto  B 
    

� Saturazione di ossigeno pari al 88% e frequenza respiratoria pari a 26 respiri minuto  C 
    

� Saturazione di ossigeno pari al 84% e frequenza respiratoria pari a 28 respiri minuto  D 
    

 

21 Un paziente è stato trovato privo di polso e di respiro. È stato chiamato il 118. Quale 
azione dovrebbe effettuare l’infermiere mentre aspetta l’arrivo del 118? 

  

    

� Prendere la cartella clinica e la scheda della terapia del paziente  A 
    

� Procurarsi il carrello delle emergenze  B 
    

� Avvisare il medico del paziente  C 
    

� Effettuare la RCP  D 
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22 Quale delle seguenti operazioni potrebbe essere delegata dall’infermiere al personale 
di supporto? 

  

    

� Medicazione post operatoria sterile  A 
    

� Medicazione asciutte per una ferita cronica pulita  B 
    

� Irrigazione delle ferite  C 
    

� Impacco delle ferite  D 
    

 

23 Le fasi del processo di assistenza infermieristica sono:   
    

� raccolta dati, identificazione dei bisogni di assistenza infermieristica, formulazione degli 

obiettivi, scelta e attuazione degli interventi, valutazione 

 A 

 
    

� formulazione degli obiettivi, raccolta dei dati, identificazione dei bisogni di assistenza 

infermieristica, scelta e attuazione degli interventi, valutazione 

 B 

 
    

� raccolta dei dati, formulazione degli obiettivi, identificazione dei bisogni di assistenza 

infermieristica, scelta e attivazione degli interventi, valutazione 

 C 

 
    

� identificazione dei bisogni di assistenza infermieristica, scelta e attuazione degli 

interventi, valutazione, formulazione degli obiettivi, raccolta dei dati 

 D 

 
    

 

24 Quale delle quattro parole sotto riportate non va d’accordo con le altre   
    

� ulna  A 
    

� perone  B 
    

� tibia  C 
    

� rotula  D 
    

 

25 Se ieri era il dopodomani di giovedì, quale giorno sarà ieri di dopodomani   
    

� lunedì  A 
    

� domenica  B 
    

� sabato  C 
    

� mercoledì  D 
    

 

26 Gli obiettivi assistenziali devono essere formulati:   
    

� come descrizione del comportamento atteso con l’indicatore di misura e l’unità di tempo 

di riferimento 

 A 

 
    

� come risultato generale per orientare e guidare tutta l’équipe infermieristica  B 
    

� come problema congruente con la diagnosi infermieristica  C 
    

� come livello di qualità totale  D 
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27 Secondo V. Henderson l’infermiere è:   
    

� consulente, aiutante del paziente  A 
    

� aiutante, sostituto ed educatore del paziente  B 
    

� consigliere competente, esperto del paziente  C 
    

� sostituto, aiutante, partner del paziente  D 
    

 

28 entro quale intensità può variare il dolore?   
    

� dallo stato confusionale al vero e proprio delirio  A 
    

� dal lieve fastidio alla grave iperalgesia  B 
    

� dal lieve fastidio al dolore cronico  C 
    

� dipende dal grado di sopportazione  D 
    

 

29 Cosa rappresenta la cartella clinica?   
    

� la diagnosi definitiva e prognosi  A 
    

� il documento dove riportare generalità del paziente e dei suoi familiari e anamnesi delle 

malattie pregresse 

 B 

 
    

� il curriculum del malato in quel ricovero  C 
    

� l’assicurazione del malato contro eventuali incidenti ed infortuni  D 
    

 

30 Che cosa è la diagnosi infermieristica?   
    

� in giudizio clinico riguardante gli interventi infermieristici   A 
    

� un giudizio clinico riguardante la terapia  B 
    

� un giudizio clinico riguardante lo stato patologico della persona assistita  C 
    

� il giudizio clinico riguardante i problemi attuali e potenziali della persona assistita  D 
    

 


